
Diario di viaggio...
L’emergenza sanitaria dovuta alla pan-
demia e il conseguente isolamento fisico 
hanno originato immediatamente tante 
emozioni: dal disorientamento per un’e-
sperienza che nessuno poteva immagina-
re, perché mai vissuta prima, alla paura 
del contagio e delle conseguenze che ne 
deriveranno nella vita di ognuno di noi in 
una nuova dimensione quotidiana. 
Il Covid-19 ha messo in crisi alcuni fragi-
li equilibri economici e sociali. Durante 
il periodo del “lockdown” i rapporti tra 
Quartiere, cittadini e associazioni del 
territorio si sono intensificati, facendo 
emergere situazioni inedite e anche nuo-
vi bisogni. Agli sportelli dei servizi sociali 
si sono rivolte famiglie che si sono trova-
te nelle condizioni di chiedere per la pri-
ma volta aiuto e interventi per sostenere 
difficoltà di diverso genere. Molti lavo-
ratori precari hanno visto peggiorare la 
propria condizione economica, gli anzia-
ni hanno sofferto ancora di più la propria 
solitudine, famiglie numerose e persone 
con disabilità si sono trovate isolate nelle 
quattro mura domestiche. Tutte queste 
situazioni hanno registrato una ricaduta 
nella sfera emotiva e psicologica, accen-
tuando le fragilità sociali. 

Gli uffici e i servizi del Quartiere Savena 
si sono organizzati fin da subito per con-
tinuare il proprio lavoro e per rispondere 
in maniera efficace alle nuove sfide, ope-
rando nel rispetto delle norme di sicu-
rezza e impegnandosi in prima linea ad 
offrire supporto a tutte le persone.
Mi piace soffermarmi anche sui tanti 
aspetti positivi, quelli che più ci hanno 
colmati di stupore e di speranza, perché, 
come spesso accade, dalle crisi emer-
gono nuove risorse e soluzioni creative. 
Le iniziative messe a disposizione sono 
state così numerose che i Servizi Sociali 
di Savena collaborando con l’Ufficio Reti 
hanno pensato di costituire un “risorsa-
rio”, una sorta di contenitore del capita-
le umano e sociale del nostro territorio, 
rappresentato da singoli volontari ovvero 
da realtà associative che si sono messe 
a disposizione di tutti gli operatori del 
Quartiere.
Molti commercianti si sono attivati da 
subito per fare le consegne della spesa a 
domicilio gratuitamente, talvolta offren-
dosi di aggiungere al carrello della spesa 
i prodotti del negoziante vicino, creando 
anche tra loro nuove forme di mutuali-
smo. Ci sono stati tantissimi cittadini di-

sponibili per qualunque attività potesse 
essere di aiuto per la comunità. E ancora, 
pizzerie che si sono offerte di preparare 
la pizza gratuitamente, associazioni che 
hanno organizzato “salotti virtuali” per 
favorire l’interazione sociale, operatori 
di varie discipline sportive che si sono of-
ferti a dare un supporto per affrontare il 
periodo di “distanziamento fisico”.
Il fatto che ci si è potuti basare su rela-
zioni solide con il tessuto sociale del 
territorio è stato risolutivo, perché ci ha 
permesso di unire le forze, valorizzare il 
contributo di tutti e lavorare in sinergia. 
Stiamo facendo tutto quello che è nelle 
nostre possibilità affinché tutto ciò possa 
avere un seguito ed un consolidamento 
anche nella fase post emergenza.
Credo vada particolarmente sottoline-
ato il senso di solidarietà: il territorio 
che rappresento da sempre lo esprime e 
nella fase più terribile della crisi sanitaria 
ha registrato una forza ancora maggio-
re, affrontando una difficile sfida in cui 
tutti abbiamo cercato, nel nostro picco-
lo, di fare qualcosa. E lo abbiamo fatto, 
anche semplicemente raccogliendo gli 
stati d’animo delle persone, facendo sen-
tire la presenza di un servizio pubblico, 

che probabilmente non sarà in grado di 
offrire risposte definitive ai tanti bisogni 
emersi, in un clima di costante incertezza 
e mutamento, ma che certamente cer-
cherà di mantenere sempre un rapporto 
di vicinanza e sostegno verso i cittadini.
Sul senso civico e rispetto delle rego-
le da parte degli abitanti del Quartiere 
esprimo un giudizio molto positivo. La 
maggior parte dei cittadini ha dimostrato 
grande senso di responsabilità.

Marzia Benassi

Cari amici del Savena, il primo numero di 
Savena News del 2020 si presenta all’ap-
puntamento con voi un po’ in ritardo 
sulla tabella di marcia e con un formato 
rivisitato rispetto ai contenuti consueti. 
La drammatica emergenza connessa alla 
diffusione del Coronavirus, infatti, ha as-
sorbito le energie del Quartiere (come 
potrete leggere negli articoli dedicati), fa-
cendoci ritenere necessario e opportuno 
posticipare questa uscita al momento in 
cui la “fase critica” della pandemia fosse 
terminata.

Editoriale del Direttore

continua a pagina 3 è

L’epidemia che ci ha investito ha cambia-
to molte cose a livello sanitario, econo-
mico e sociale: comportamenti, abitudi-
ni, percezioni, modi di vivere il territorio. 
Ha fatto emergere molte criticità, ma al 
tempo stesso ha reso numerosi e diffusi 
i piccoli e grandi gesti di solidarietà; ab-
bracci virtuali, ma calorosi, durante mesi 
duri e cupi.
Con questa edizione del giornale voglia-
mo riprendere il filo della narrazione del 
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Il Quartiere Savena
a servizio della cittadinanza
durante il lockdown
L’Ufficio Reti del Quartiere Savena ha svolto fin dai primi giorni di lockdown 
un ruolo attivo nella mappatura degli esercenti commerciali che si sono 
attivati per le consegne a domicilio di alimentari e beni di prima necessità. 
In particolare sono state contattate le realtà che svolgono un servizio im-
portante per il quartiere, come il mercatino di San Ruffillo e molti negozi 
di vicinato.
Le telefonate sono servite per raccogliere informazioni utili per i cittadini, 
ma anche per avviare un confronto e cogliere i bisogni dei negozianti. E’ 
così emerso da parte loro un sincero desiderio di rendersi utili e un grande 
senso di responsabilità e solidarietà, che ci ha scaldato il cuore in quei 
momenti iniziali della crisi. Questo momento ha fatto emergere anche 
una collaborazione forte tra tutti gli uffici. I Servizi Sociali ci hanno aiutato 
segnalando le situazioni di fragilità e le tante richieste di aiuto, in parte 
orientate agli empori solidali e alle cucine popolari che in questo periodo 
hanno raddoppiato gli sforzi.
Veramente grande è stata anche la generosità della comunità: sin dai pri-
mi giorni sono state raccolte innumerevoli disponibilità da parte di singoli 
cittadini e associazioni per consegnare la spesa a domicilio o svolgere at-
tività utili. Il ruolo del volontariato è stato molto importante e dopo un 
primo iniziale inevitabile ricorso a volontari in ordine sparso, si è in pochi 
giorni costruita una struttura vera e propria di coordinamento, insieme ad 
Auser e all’Ufficio di Cittadinanza Attiva. 
Il lavoro svolto sul territorio si è affiancato al protocollo siglato dal Comu-
ne di Bologna con Coop Alleanza 3.0, Conad, Pam, volontariato e asso-
ciazionismo bolognese per sostenere i nuclei familiari fragili e gli anziani 
già in carico al servizio sociale, mediante un servizio di spesa a domicilio.
Gli uffici e i servizi del Quartiere Savena si sono inoltre velocemente or-
ganizzati per continuare il loro lavoro, prevalentemente a distanza, in un 
clima di grande sinergia e cooperazione tra di loro, con le associazioni e 
i cittadini. Sono state mappate tutte le opportunità che via via sono nate 
in ambito cittadino: cultura, educazione, didattica, sostegno psicologico, 
assistenza. Si è creato un ricco database che ci ha messo in condizione di 
rispondere alle nuove necessità dettate dal lockdown. In breve tempo è 
stato realizzato un volantino con tutte le informazioni utili per fronteggia-
re i principali problemi che l’emergenza sanitaria ha portato.
L’URP di Quartiere, così come il Servizio Sociale e l’Ufficio Scuola, hanno 
mantenuto l’apertura al pubblico (sebbene limitata alle emergenze e ri-
cevendo i cittadini solo attraverso appuntamento), secondo le norme di 
sicurezza.
Il bando per l’iscrizione ai servizi all’infanzia è stato interamente gestito 
online, compresi gli incontri con i genitori dei bambini che saranno am-
messi alla frequenza il prossimo anno. 
Articolo a cura dell’Ufficio Reti Quartiere Savena
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nostro quartiere, interrotta a gennaio, 
presentandovi due tipologie di conte-
nuti. Da un lato, vogliamo raccontarvi il 
notevole sforzo intrapreso in questi mesi 
dalle istituzioni e dai cittadini per fron-
teggiare l’emergenza; dall’altro, ritenia-
mo importante presentarvi le iniziative 
con cui il nostro territorio sta lavorando 
per ripartire e provare a tornare alla nor-
malità.
Potrete così leggere delle attività svolte 

a favore della cittadinanza dagli uffici e 
dai Servizi Sociali del Quartiere durante 
la pandemia, oltre ad alcune splendide 
iniziative di solidarietà. Tra queste, la rac-
colta di beni di prima necessità a favore 
delle famiglie e delle persone in difficol-
tà, realizzata da “Savena Solidale”; ma 
anche la consegna, da parte di numerose 
associazioni di volontariato del territorio 
e di moltissimi cittadini, delle mascherine 
messe a disposizione dalla Regione.

A narrare la ripartenza, invece, pense-
ranno gli articoli dedicati alle attività rea-
lizzate e programmate dalle associazioni 
(una vera e propria linfa vitale del nostro 
quartiere), alla ripresa dei lavori pubbli-
ci di manutenzione e alla ripartenza del 
cantiere di Villa Salus, con l’obiettivo di 
inaugurare questo importantissimo spa-
zio entro l’autunno.
Il Coronavirus ha colpito duro, ma ha 
anche trovato “pane per i suoi denti” in 

ç continua da pagina 1 Editoriale del Direttore

nell’ambito della manifestazione di inte-
resse sulla cura del territorio e della co-
munità. Dopo la presentazione delle pro-
poste, è in corso la co-progettazione tra il 
Quartiere e le associazioni del territorio, 
che porterà ad una programmazione di 
attività sociali e culturali per il periodo 
estivo fino al 2021. Un’attenzione par-

ticolare sarà rivolta alle fasce che più di 
tutte hanno subito l’impatto del periodo 
di costrizione, bambini, adolescenti, an-
ziani. Inoltre partirà Bologna Estate che 
per quest’anno ci terrà compagnia con 
tanti eventi in calendario anche a Savena.
Marzia Benassi,
Presidente del Quartiere Savena

Con la riapertura dei luoghi di socialità 
c’è stato un naturale aumento di perso-
ne in circolazione ed è indispensabile 
che i nostri comportamenti siano corretti 
secondo quello che ci è stato detto: uso 
delle mascherine e distanziamento. Per 
quanto riguarda la responsabilità indivi-
duale non c’è amministrazione pubblica 

che tenga, quella tocca a noi e alla nostra 
intelligenza.
Dopo un lungo periodo di isolamento, ci 
stiamo sicuramente muovendo per ga-
rantire ai cittadini opportunità di intrat-
tenimento e socialità nel rispetto delle 
disposizioni vigenti. Numerose saranno 
le iniziative previste nel nostro Quartiere 

una comunità che ha saputo mostrarsi 
coesa, supportandosi per quanto possi-
bile. Questa comunità e questo territorio 
hanno le risorse per rialzarsi e ripartire, 
riappropriandosi della propria normali-
tà. Con Savena News vogliamo portare il 
nostro piccolo contributo a questo pro-
cesso, veicolando un po’ di positività e 
raccontandovi il lato migliore di un Quar-
tiere con un cuore grande.
Ugo Mencherini

ç continua da pagina 1 Diario di viaggio...
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La consegna delle mascherine protettive

Dalla seconda metà di aprile la Regione 
Emilia Romagna ha messo a disposizione 
dei comuni una quantità importante di 
mascherine protettive in modo da poter 
facilitare l’utilizzo da parte della cittadi-
nanza. Una quota importante di mascheri-
ne è stata riservata alle persone più fragili 
della comunità fra cui gli anziani di età su-
periore a 75 anni. Nel Comune di Bologna 
sono stati organizzati momenti di lavoro 
dedicati all’imbustamento delle mascheri-
ne e alla distribuzione nelle buchette della 
posta di ogni anziano over 75.
Anche il quartiere Savena è stato in prima 
linea in questa azione. Azione che non ha 
solo avuto un impatto concreto ed ope-
rativo ma ha rappresentato un momento 
di protagonismo civico da parte di tante 
persone che, in un momento duro e diffici-
le, si sono messi a disposizione con molta 
voglia di esserci e di fare un pezzetto di 
strada insieme. Grazie all’impegno diretto 
della Presidente, al lavoro di rete fra le as-
sociazioni cittadine e locali e alla presenza 

di moltissimi volontari (in tutto parliamo di 
oltre 50 volontari coinvolti) che anche sin-
golarmente hanno risposto all’appello del 

Istituzioni, volontari
ed associazioni per un gesto 
concreto di vicinanza

quartiere, sono state preparate le buste di-
stribuite poi singolarmente ai circa 10.000 
cittadini con più di 75 anni che abitano nel 
quartiere Savena. Non è stata un’impresa 
da poco anche per la dimensione del ter-
ritorio e per la capillarità della diffusione. 
La buona accoglienza ricevuta e i tanti 
ringraziamenti arrivati hanno certo ricom-
pensato la fatica e sottolineato il valore del 
contributo dato. I volontari, inoltre, sono 
stati anche nelle settimane successive pre-
senti presso la sala polivalente nella sede 
del quartiere di via Faenza per prosegui-
re il lavoro di imbustamento, sempre nel 
rispetto delle norme igenico-sanitarie, di 
altre mascherine (oltre 16.000) che sono 
state poi distribuite a in città attraverso i 
punti vendita di edicola e tabacchi. In que-
sta seconda fase del lavoro ci sono venuti 
in aiuto anche i volontari del quartiere San 

Donato-San Vitale a testimonianza della 
capacità di azione comune per poter dare 
risposta a necessità importanti.
I ringraziamenti più sentiti per l’impegno e 
la partecipazione a:
n	Capi e RS volontari di AGESCI Bologna
n Volontari Auser Bologna
	 Quartiere Savena
n Volontari Associazione Orti
	 giardino Peppino Impastato
n Associazione Dentro al nido
n Genitori Istituto Comprensivo n. 12 Bo
n Volontari Polisportiva Pontevecchio
n Volontari Ass. Culturale
	 EKODANZA /Selene Centro Studi
n Associazione 6000 sardine
n Consiglieri di quartiere
n Volontari della Protezione Civile
Giovanna Di Pasquale, consigliera
referente progetti Welfare
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I lavori di manutenzione straordinaria, 
interrotti per il lockdown imposto dall’e-
mergenza del coronavirus, sono ripresi 
alla fine di maggio con la riapertura dei 
cantieri: ora si lavora a pieno ritmo per 
recuperare il tempo perduto. Anche du-
rante la chiusura sono stati comunque 
garantiti gli interventi d’urgenza e siamo 
stati in stretto contatto con gli assessorati 
di competenza e gli uffici tecnici per fron-
teggiare le eventuali emergenze. Ora è 
stata data precedenza ai lavori di manu-
tenzione ordinaria che erano stati sospe-
si, come per esempio lo sfalcio dell’erba, 
le piccole manutenzioni stradali e dei 
marciapiedi.
Per quanto riguarda i progetti nel no-
stro quartiere, sono terminati i lavori di 

Aggiornamento sullo stato delle manutenzioni nel Quartiere Savena
riqualificazione, rifunzionalizzazione e 
sicurezza dei percorsi pedonali e stradali 
in via Pontevecchio, dai numeri 36 al 44, 
compreso l’accesso pedonale in via Brizzi. 
L’intero tratto ha subito un cambiamento 
positivo che ha permesso di ottimizzare e 
valorizzare anche esteticamente la strada.
Dal primo luglio il cantiere si sposterà in 
via Carissimi dal tratto da via B. Marcello 
a via della Battaglia. Anche per questo in-
tervento valgono gli scopi prefissati per 
la via Pontevecchio. Particolare attenzio-
ne è stata posta sugli incroci con via B. 
Marcello e via Cherubini per salvaguar-
dare la sicurezza sia dei pedoni che degli 
automobilisti. Anche l’accesso da via del-
la Battaglia sarà interessato. Sia la strada 
che i marciapiedi saranno interessati dai 

lavori di riqualificazione.
Successivamente sarà interessata la via 
Torino, da via delle Armi a via Parisio, 
con la sistemazione dei marciapiedi at-
tualmente in pessime condizioni a causa 
delle radici degli alberi esistenti. Verran-
no ridisegnati gli spazi per le nuove albe-
rature e i parcheggi e rifatta la pavimen-
tazione. Sarà interamente riqualificata la 
zona a verde a confine tra la pista ciclo-
pedonale a fianco della ferrovia, la via Pa-
risio, via Torino e verrà sistemata anche 
la zona parcheggio.
Anche in via Domokos saranno sistemati 
i marciapiedi. Questo intervento rientra 
nel Global Service.
Sono iniziati anche i lavori nella roton-
da Verenin Grazia e il primo tratto di via 

Roma, che consistono nella realizzazione 
di percorsi ciclabili protetti e riorganiz-
zazione canali stradali onde rendere più 
sicura la circolazione stradale. Abbiamo 
chiesto che venga sistemato il sottopas-
saggio pedonale in via Roma.
E’ prevista anche la sistemazione della 
rotonda Brigata Paracadutisti Folgore 
e tratti della via Arno, Roma, Firenze e 
Ortolani. Verranno realizzati percorsi ci-
clabili protetti e la riorganizzazione dei 
canali stradali.
Queste sono le manutenzioni straordi-
narie attualmente in lavorazione o pro-
grammate a breve; in autunno vi aggior-
neremo sull’andamento dei lavori.
Mauro Matteucci,
consigliere referente per i lavori pubblici

C a m p i  e s t i v i

Finalmente dopo mesi di chiusura e di stop a tutte le attività sportive la Pontevecchio Calcio in collaborazione con il Circolo Arci 
Benassi ha ripreso le attività rivolte ai bambini dai 6 ai 13 anni. Per quattro settimane, dal 15 giugno al 10 luglio, si terranno i Campi 
Estivi, all’insegna del calcio, ma soprattutto del sociale. L’idea dei campi estivi è partita dai genitori e subito è stata raccolta dal D.S. 
della Pontevecchio Calcio, Giorgio Giannessi, che in pochi giorni è riuscito a organizzare il tutto.

“Inizialmente - dice Giannessi - i campi estivi si dovevano sviluppare in tre settimane e coinvolgere due gruppi di 7/10 bambini 
dai 6 ai 13 anni ciascuno, poi però nei primi due giorni avevamo già esaurito i posti e quindi abbiamo aumentato l’offerta, i gruppi 
sono diventati quattro e anche le settimane da tre sono diventate quattro. Ci sentivamo quasi in dovere di fare qualche cosa che 
venisse incontro alle esigenze delle famiglie dei nostri iscritti e a beneficio dei nostri bambini. Il Covid ci ha tolto la parte più bella 
della stagione sportiva, la fase primaverile con le sue lunghe giornate e una situazione climatica ottimale per i giochi all’aperto e i 
tornei che caratterizzano il finale di stagione e non potevamo pensare di finire la stagione in questo modo e con questo ricordo.”
“I campi estivi - prosegue Giannessi - sono stati organizzati nel rispetto delle regole imposte e grazie alla collaborazione con il Cir-
colo Arci Benassi. Sia il Presidente Simone Canè che il Direttore Claudio Bedosti hanno, fin da subito, dato la massima disponibilità 
concedendo l’utilizzo degli spazi e degli impianti sportivi di cui dispone il centro.”
“L’attività nell’arco della giornata si sviluppa con varie iniziative: alla mattina giochi ludici e di calcio, nel pomeriggio -dopo il 
pranzo- attività didattica e di relax, poi di nuovo giochi di calcio e giochi d’acqua; il giovedì anche in inglese. Tutto questo grazie 
all’impegno degli istruttori, qualificati e di provenienza Pontevecchio Calcio. Alle 16,30 merenda, poi c’è la parte più difficile: il 
momento in cui i genitori vengono a prendere i loro figli, che però non vorrebbero mai staccarsi dal campo e a forza di.. “ancora 
5 minuti” costringono l’istruttore a dire “adesso basta bimbi tutti a casa”! Fortunatamente però sarà solo per un giorno perché 
da domani si ricomincia.”
“Spero - conclude Giannessi - che questa iniziativa non rimanga fine a se stessa ma che diventi un appuntamento fisso annuale 
dell’attività della Pontevecchio Calcio e del Circolo Arci Benassi, un servizio per la nostra comunità che vede nei bambini i veri 
beneficiari.”

A cura di Pontevecchio Calcio
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Una delle domande più ricorrenti che 
sento in questi giorni (e che per la veri-
tà io stesso mi sono fatto) è se da questa 
emergenza sanitaria, che è diventata ne-
cessariamente anche sociale, usciremo 
migliori.
I più pessimisti lo escludono categorica-
mente, i più ottimisti lo affermano con 
certezza. Tutti gli altri osservano gli even-
ti con grande interesse, lasciando sospe-
sa la risposta.
Il Servizio sociale di comunità di Savena, 
di cui sono responsabile, è dal principio 
del blocco sanitario a contatto con la dif-
ficoltà che i cittadini del quartiere stanno 
affrontando a causa dell’emergenza: per-
sone e famiglie che da un giorno all’altro 
non hanno più i soldi per comprare da 
mangiare, per pagare l’affitto o le bol-
lette. Queste persone sono chiaramente 
parte di noi, poterle aiutare con stru-
menti giocoforza limitati è cosa ardua.
Il Comune di Bologna ha attivato un mo-
nitoraggio costante tramite il Punto Uni-
co Sportello Sociale, gli Sportelli sociali 
e gli Assistenti sociali dei territori con 
ricezione telefonica, il progetto MAIS 
per gli anziani ultrasettantacinquenni, la 
consegna della spesa alle persone fragili 
tramite il progetto “L’Unione fa la Spesa”, 
l’assegnazione dei buoni spesa, la prepa-
razione e la consegna delle mascherine 
sanitarie direttamente agli anziani trami-

te i volontari e alla popolazione tramite 
la rete delle farmacie.
In questi giorni si è conclusa la distribu-
zione dei buoni spesa per le famiglie in 
difficoltà economica, per comprare ali-
menti, prodotti per l’igiene personale e 
della casa.
Altre misure economiche e agevolazioni 
sono realizzate o allo studio; vi potrete 
aggiornare anche leggendo la pagina:
http://www.comune.bologna.it/
coronavirus/ 
Sento in questa sede il dovere di ringra-
ziare quelle persone che in questi giorni 
si sono prodigate, economicamente o 
con la loro attività, per aiutare gli altri: le 
Cucine Popolari e Civibo, per il coordina-
mento delle disponibilità dei cittadini e 
delle associazioni di territorio che si sono 
messe a disposizione; e di conseguenza 
la rete dei volontari che hanno distribuito 
prodotti alimentari alle famiglie bisogno-
se di Savena.
Le persone che scelgono di donare at-
traverso gli IBAN appositamente messi 
a disposizione (vedi la pagina di Iperbole 
dedicata alle donazioni:
http://www.comune.bologna.it/
coronavirus/donazioni/).
Ovvero quelle persone che sono anda-
te spontaneamente a comprare buoni 
da spendere nei supermercati destinati 
alle famiglie bisognose: alcune famiglie 

Solidarietà al Savena durante il lockdown
in difficoltà hanno avuto un attimo di 
immediato respiro grazie a loro! E an-
cora, persone come quelli della pizzeria 
Origano, di Via Giuseppe Massarenti 
146/D a Bologna, che hanno messo a di-
sposizione il loro forno e la loro attività 
per sfornare gratuitamente più di cento 
pizze a settimana da regalare ai cittadini 
del quartiere Savena. Alle persone che ci 
permettono di ampliare i nostri strumen-

ti e dare un attimo di respiro alle famiglie 
in difficoltà, rivolgiamo un ringraziamen-
to sentito.
Tornando alla domanda iniziale, e in par-
ticolare al sentimento di generosità delle 
persone nei momenti di difficoltà, miglio-
ri lo eravamo già. E questi sono segni tan-
gibili di risposta.
Marco Tocco, Responsabile Servizio
Sociale di Comunità Savena 

Pizzeria Origano
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Sono ripresi i lavori del progetto Salus Space:
in autunno l’inaugurazione!

Dopo l’amianto, con il Coronavirus il pro-
getto Salus Space ha subito un ulteriore 
forte scossone nella sua corsa verso la 
realizzazione.
Proprio nel momento in cui il cantiere 
procedeva speditamente e si stavano 
programmando le iniziative estive. Pen-
sate, era stata anche fissata la data della 
inaugurazione: il 10 luglio!
Purtroppo ciò non sarà più possibile,ma 
dopo due mesi di stallo, lentamente, 
ecco che i lavori sono ripresi. Sarà un av-
vio graduale, in quando ancora le impre-
se faticano a trovare alcune forniture e 
devono rispettare le distanze di sicurezza 
tra i dipendenti e tutte le regole e limita-
zioni che ormai conosciamo bene. Ma i 
lavori sono ripresi, ed è certamente una 
bella notizia. 
Durante il periodo di lockdown, in cui 
regnava l’assoluta incertezza, il Comune 
di Bologna ha avviato un confronto con 
il segretariato UIA che si è dimostrato 

molto comprensivo e che ha concesso 
tempi più lunghi per la rendicontazione 
delle spese (31 gennaio 2021) e la possi-
bilità di apportare alcune modifiche per 
fronteggiare la situazione di emergenza. 
E questo ci ha dato un po’ più di respiro. 
Comunque i lavori saranno completati 
entro ottobre: ci avviamo dunque verso 
una inaugurazione autunnale! 
E’ ancora presto per definire una data di 
fine lavori, ma tutti i partner stanno la-
vorando per portare a termine le attività. 
La formazione, ad esempio, sarà com-
pletata a distanza. E si sta preparando la 
strada per la futura fase di gestione tran-
sitoria, che vedrà la costituzione di una 
ATS (associazione temporanea di scopo). 
Le attività gestionali saranno centralizza-
te, sarà costituito un comitato di indirizzo 
e monitoraggio, all’interno della quale la 
comunità degli abitanti potrà far sentire 
la propria voce.
Ci sarà un portierato sociale, come richie-
sto a gran voce dai cittadini, ed un servi-
zio di accompagnamento per sostenere 
la comunità nel suo primo anno di vita. E 
si riempiranno gradualmente le residen-
ze temporanee: ci saranno alcuni alloggi 
destinati agli studenti, altri all’accoglien-
za dei rifugiati, altri ancora alle famiglie e 

a chiunque vorrà candidarsi a vivere una 
esperienza di cohousing davvero innova-
tiva. 
Tutto il progetto, in sostanza, andrà avan-
ti, con un ritardo di qualche mese. Ma 
abbiamo imparato a pazientare. Questo 
periodo di pausa, forse, ha rafforzato an-
cor più il desiderio di portare a termine 

questa sfida per la creazione di una co-
munità inclusiva, solidale, resiliente, e 
con un profondo rispetto per l’ambiente, 
ristabilendo quell’equilibrio sociale e am-
bientale che l’umanità ha perso, ma può 
ancora riacquistare.
Articolo a cura della Redazione
di Salus Space

Salvo “causa di forza maggiore”...
quante volte abbiamo letto questa 
espressione senza mai capire 
esattamente a cosa si riferisse.
Ecco, ora lo sappiamo.

Il viale d’ingresso
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La recente emergenza dovuta alla pande-
mia e il conseguente isolamento fisico ha 
prodotto da subito un mix di sentimenti. 
Da un lato lo sconcerto per un’esperien-
za mai vissuta prima e ancora inimma-
ginabile, il timore del contagio e delle 
conseguenze che tutto ciò che questo 
porterà nella società, la ricerca di una 
nuova quotidianità. D’altro canto, ha de-
terminato anche un nuovo fermento, la 
consapevolezza di potere e volere essere 
utili alla comunità, un rinnovato spirito di 
solidarietà. Nascono nuove esigenze da 
parte dei cittadini: riempire i lunghi tem-
pi da trascorrere in casa, destreggiarsi 
con le tecnologie, imparare ad affrontare 
le incertezze del presente e del futuro, 
trovare alternative alla attività motoria 
praticata fino alla settimana precedente, 
gestire l’intera giornata in casa dei propri 
figli e tanto altro.
Queste necessità trovano ben presto ri-
sposta da parte delle associazioni attive 
sul territorio e che collaborano con il 
Quartiere. Così, molte di loro hanno dato 
vita ad iniziative gratuite online per aiu-
tare a trascorrere nel migliore dei modi 
questo periodo di lunga permanenza in 
casa.
Ognuno si è offerto di dare una mano 
mettendo in campo i propri saperi, talen-
ti e capacità: dalla cultura all’assistenza 
informatica, dal sostegno alla genitoria-
lità all’attività motoria, allo spettacolo, 
alla musica, al supporto psicologico. Le 
proposte sono andate via via cambiando, 
adattandosi alle mutate necessità che 
sono emerse strada facendo durante il 
lungo periodo di isolamento in casa. 

L’esigenza di incontrarsi virtualmente ha 
generato non solo il bisogno di appren-
dere le tecniche, conoscere le termino-
logie e le “app” più sicure, ma anche la 
necessità di sperimentare una nuova 
educazione digitale, “stare sul web” con-
dividendo valori e consapevolezze. La 
risposta è Educandia, il luogo non luogo 
dove convivono i valori della solidarietà, 
aggregazione e supporto, realizzata da 
Giovanni Pluchino e AUSER.

Cantieri Meticci nell’ambito del proget-
to Salus Space, ha realizzato le versioni 
“a distanza” di due laboratori: Visibili 
nell’invisibile e ComPagine. Il primo por-
terà alla costruzione di uno spettacolo 
liberamente tratto dal racconto di Italo 
Calvino “Le città invisibili”; i partecipan-
ti si incontrano sulla piattaforma zoom.
us ogni mercoledì e venerdì dalle 17.30 
alle 19.00, da aprile fino a giugno. Com-
Pagine è un progetto di cultura parteci-
pata e di creazione collettiva; laboratori 
di narrazione e creatività online, guidati 
da drammaturghi e artisti di Cantieri Me-
ticci. A partire dal 9 aprile, il giovedì e il 
sabato dalle 17 alle 19 tramite zoom.us, 
una piattaforma che consente l’interazio-
ne tra tutti i partecipanti.
Il link per partecipare ad entrambi i labo-
ratori è disponibile sulle pagine Facebook 
e Instagram di Cantieri Meticci, oppure 

Il contributo delle associazioni
nell’attraversare l’emergenza: una ritrovata 
solidarietà e la voglia di condividere

verrà inviato scrivendo a
formazione@cantierimeticci.it

Ekodanza e Selene Centro Studi hanno 
reso disponibili online alcune pratiche 
corporee per adulti e ragazzi e organiz-
zato spazi di riflessione e discussione 
partecipata su temi legati alla danza, al 
movimento, alla cultura e al presente. Ha 
inoltre dato vita al Cantiere Con(T)AGIO 
un momento di riflessione creativa sul 
presente e sul prossimo futuro. Nell’am-
bito di Con(T)AGIO il 25 aprile si è tenuto 
l’evento Sono di sana e robusta Costitu-
zione, letture poetiche della Costituzione 
Italiana.
Per informazioni:
segreteria@selenecentrostudi.it

Hop_e ha realizzato Home by Home | 
Casa per Casa, un progetto video di con-

divisione sociale con l’intento di divulga-
re il senso di vicinanza e di condivisione 
durante il lock down.
Questo l’incipit: poter portare un sorriso 
attraversando spazi per ora percorribili 
con il solo affetto. Il progetto ha quindi 
raccolto contributi video da alcune case 
di Italia, d’Europa e del Mondo. Maria-
elena Zoppei, videomaker di Bologna, si 
è ispirata a “Life in a day” del 2011. La 
sonorizzazione del secondo episodio, 
“Home by Home | Casa per Casa [Over 
The Rainbow]”, è stata realizzata gra-
zie ai contributi video-musicali di libera 
interpretazione del brano «Over The 
Rainbow», raccolti con il patrocinio di 
Associazione Il Jazz Va A Scuola e in colla-
borazione con Nidi di Note e Coro Libere 
Note F. Mordani di Ravenna. I video sono 
visibili sulle piattaforme YouTube e Face-
book di Hop_e. 

Cantieri Meticci

Luci della città
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Il gruppo di lettura ad alta voce Legg’io-
APS rende disponibili sul suo sito circa 
200 racconti di ogni genere, per adulti e 
per bambini, che possono essere libera-
mente ascoltati dal sito di “Leggio Bolo-
gna” 

L’associazione Nunù per l’infanzia pub-
blica sulla propria  pagina Facebook con-
tenuti per accompagnare i genitori o i 
nonni che in questo momento trascorro-
no lunghe ore a casa con i bimbi. Piccole 
proposte laboratoriali, letture in video o 
riflessioni da parte di alcuni professio-
nisti del mondo dell’infanzia: psicologa, 
pediatra, pedagogista.

L’associazione Olitango, in collaborazione 
con l’Ausl di Bologna, in particolare con il 
Servizio E-Care, ha realizzato 4 video inse-
riti sul portale di Bologna Solidale. Eserci-
zi di Tangoterapia Metodo Riabilitango®, 
rivolti a persone anziane, o con malattia 
di Parkinson e con demenza e Alzheimer, . 
Per eventuali informazione sulla tango-
terapia Riabilitango è possibile scrivere a 
info@olitango.it o consultare il sito alla 
pagina: https://www.olitango.it/ 

La Manifattura Saltinbanco promuove 
l’iniziativa Luci della città mantenendo 
viva la condivisione   di momenti arti-
stici attraverso la visione di varie forme 
(cinema, teatro, musica, arte) proiettan-
dole sulle facciate dei condomini tra via 
Bezzecca e via Longo.
Tutte le attività di SALTinBANCO sulle pa-
gine Twitter e Facebook Saltinbanco.

Associazione Senza il Banco ci tiene 
compagnia ogni giorno con: Ci vediamo 
da te, un appuntamento quotidiano con 
rubriche e attività per tutte le età. Dalle 

video ricette ai laboratori artistici, dai 
consigli di “ciappineria” alle informazioni 
culturali, dalla fotografia allo sport. Un 
momento interessante da condividere in 
famiglia succede così che ci ritrovi geni-
tori a figli a fare i tortellini seguendo la 
ricetta di Nonna Silvana o ci si scateni 
insieme nello sfrenato “Ballo del virus” 
oppure si costruisca insieme un domino 
casalingo per sfidarsi la sera. 

Andrea Ascolese, dell’associazione La 
Taverna di Gargantua, è stato parte del 
nuovo format “I Live MEI” legato a #la-
musicanonsiferma il ricco parterre degli 
artisti indipendenti ed emergenti dell’E-
milia-Romagna è possibile rivedere la 
diretta sul profilo Facebook di Andrea 
Ascolese.

Il Teatro degli Angeli organizza reading 
in diretta sulla sua pagina Facebook e ha 
dato vita, insieme al Teatro San Salvatore 
a:“The show must go Home” un grup-
po Facebook dedicato a quanti vogliano 
dare un contributo di cultura in genera-
le, di arte in particolare, esclusivamente 
da casa. Inoltre, in collaborazione con 
“Il nuovo laboratorio”, proseguono le 
lezioni di danza online di Claudia Rota. 
Gratuite, è sufficiente iscriversi al gruppo 
“Nuovo laboratorio live”.

Versante ripido APS ha ospitato, ogni 
pomeriggio alle 18:30 sulla sua pagina 
Facebook, una diretta di circa 15 minuti 
con un poeta o una poetessa. I video re-
stano disponibili per essere visti anche in 
differita.

In questi giorni di grande incertezza, ti-
more per il futuro, paura del contagio, 
disagio nell’affrontare le costrizioni, di-

namiche familiari difficoltose è nata la 
necessità di sostenere le categorie più 
fragili e in generale tutti i cittadini nell’af-
frontare le mutazioni imposte dall’emer-
genza sanitaria a prevedere i futuri sce-
nari possibili per ciascuno.
La risposta è arrivata da varie associazio-
ni che hanno attivato iniziative di suppor-
to psicologico. 

L’associazione Progetto Psicologia e Pri-
mavera d’informazione psicologica pro-
pone le Psicovitamine giornaliere che af-
frontano vari argomenti sempre relative 
alle tematiche scaturite dall’emergenza. 
Le psicovitamine si possono trovare sulla 
pagina Facebook dell’associazione. 

Psicosfere ha realizzato il progetto: #Lon-
taniViciniOnline: ascolto, sostegno e 
aiuto; colloqui gratuiti e tariffe agevolate 
per affrontare i disagi generati dalle emo-
zioni si vivono in questo periodo: paura, 
ansia, frustrazione, angoscia, incertezza 
rispetto al futuro. 

L’Associazione Senza il Banco ha attivato 
TI ASCOLTO uno sportello d’ascolto onli-
ne rivolto a chiunque si trovi in difficoltà 
legate all’emergenza Covid 19, gestito 
dalla Dott.ssa Rosa Leone.
Per fissare un appuntamento inviare una 
mail a:
rosa.leone@senzailbanco.it

Instabile Portazza - Communnity Creati-
ve Hub in collaborazione con Pro.Muovo 
e Cidas ha dato vita, nei mesi di maggio e 
giugno, ad un Punto d’ascolto per supe-
rare al meglio e insieme questa delicata 
emergenza.
Due proposte: un percorso di gruppo di 
6/7 persone, tutti i martedì e i venerdì 
dalle 16.30 alle 18.30; ed uno sportello 
d’ascolto individuale tutti i sabati dalle 10 
alle 12.
Per informazioni e iscrizioni 3703144827 
o la mail sportello.ascolto@cidas.coop

Articolo a cura dell’Ufficio Reti
Quartiere Savena

Senza il Banco Senza il Banco

Teatro degli Angeli



10 S p o r t

L’Associazione Percorso della Memoria 
Rossoblù è impegnata da tempo in attivi-
tà divulgative gratuite, dedicate agli stu-
denti bolognesi delle scuole secondarie 
di primo e secondo grado.
In particolare, attraverso la storia del 
Bologna Calcio, i volontari della Associa-
zione avvicinano gli studenti agli avveni-
menti dell’ultimo secolo, legati alla storia 
della città.

Tutto cominciò nel maggio del 2017, 
con la rappresentazione teatrale “Cuoio, 
erba, sudore”, messa in scena presso le 
Scuole Aldini, alla presenza del Sindaco 
Virginio Merola e dell’Assessore Matteo 
Lepore.
Docenti e studenti apprezzarono la retro-
spettiva storica del Novecento, con le ci-
tazioni dedicate alle vittorie del Bologna 
Calcio e alle vicende vissute dalla socie-
tà bolognese: le due guerre mondiali, il 

boom economico, gli eventi del 1968, i 
fatti di marzo 1977, gli attentati terrori-
stici della strategia della tensione.
Lo spettacolo venne replicato anche il 
17 dicembre dello stesso anno, presso 
il Quartiere Savena, grazie alla ospitalità 
della Presidente Marzia Benassi.
In quella occasione, i bambini interpreti 
della recita diedero vita ad un ulteriore 
spettacolo.
Al termine della rappresentazione, furo-
no infatti coinvolti in un Reading Teatrale 
di grande impatto emotivo.
Il testo, intitolato “Un’amicizia più forte 
della Shoah”, era dedicato alla lettura 
della corrispondenza tra due scolari bo-
lognesi, divisi dalle leggi razziali del 1938.
Si tratta di una vicenda di vita vera, ac-
caduta tra Giovanni Savigni e Roberto 
Weisz, il bambino ebreo figlio del grande 
allenatore del Bologna, Arpad Weisz, uc-
ciso ad Auschwitz, insieme a tutta la sua 
famiglia.
La lettura dei bambini piacque al punto 
da essere proposta in via continuativa, 

Insegnare la storia attraverso lo sport
per gli studenti delle Scuole secondarie 
di primo grado del Quartiere Savena.
In particolare, il Reading Teatrale viene 
replicato in occasione delle celebrazioni 
per la Giornata della Memoria, come già 
realizzato negli anni 2018, 2019, 2020.
Molte scolaresche hanno presenziato agli 
eventi; alcune classi delle “R.L.Montalcini” 
sono divenute protagoniste della rappre-
sentazione, dopo un preventivo incontro 
di preparazione. 
Quest’anno, ospiti del Circolo Benassi, gli 
stessi studenti delle Scuole Medie “Mon-
talcini”, debitamente istruiti, hanno letto 
ai colleghi delle “Farini” e delle “Guer-
cino” anche il testo di una intervista 
svolta in Olanda da Gianluca Battacchi, 
ricercatore storico della Associazione, 
a Joop Van Halen, ultimo testimone vi-
vente dell’olocausto subito dalla famiglia 
Weisz.
L’Associazione è impegnata anche nella 
attività divulgativa svolta a favore dei Li-
cei e degli Istituti Secondari Superiori.
Già nel gennaio 2018, su invito dell’As-

sessore Daniele Ruscigno di Bologna 
Città Metropolitana, l’Associazione Per-
corso della Memoria Rossoblù presentò 
un progetto didattico a tutti i Dirigenti 
Scolastici bolognesi.
L’iniziativa, intitolata “La storia del Bolo-
gna ci insegna”, ha raccolto le prime ade-
sioni degli Istituti cittadini.
Il primo intervento fu richiesto dalle 
Scuole Manfredi Tanari, il 28 gennaio 
2019.
Per l’assemblea studentesca di Istituto, 
l’Associazione propose un intervento de-
dicato alla storia del Bologna e della città 
stessa, in grado di raccontare l’evoluzio-
ne del costume e della società italiana 
nell’ultimo secolo.
Lo stesso percorso è stato effettuato a 
fronte di una ulteriore richiesta avanzata 
dal Liceo Artistico Arcangeli, nel novem-
bre 2019.
L’Istituto aveva predisposto un progetto 
interdisciplinare denominato “Sport, sto-
ria e memoria”; agli Insegnanti promoto-
ri dell’iniziativa parve importante coin-

Una collaborazione gratuita offerta 
a tutti gli Insegnanti bolognesi
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volgere l’associazione, a beneficio di sei 
classi Quinte, destinatarie del progetto.
Abbiamo articolato il nostro intervento in 
due incontri; il primo, della durata di due 
ore, prevedeva la proiezione di immagini 
e testi dedicati agli ultimi 111 anni di sto-
ria cittadina, attraverso il racconto delle 
vicende calcistiche legate al Bologna Fo-
otball Club.
Nel secondo intervento didattico, gli stu-
denti hanno assistito alla proiezione del 
lungometraggio tratto dalla rappresenta-
zione teatrale citata.
In tutte queste occasioni, sia i docenti 
che gli studenti hanno mostrato di gra-
dire la prospettiva didattica di carattere 
innovativo.
Dalle domande dei ragazzi è emersa l’ur-
gente necessità di poter precisare la col-
locazione storica degli avvenimenti degli 
ultimi decenni, totalmente sconosciuta 
alla maggioranza degli studenti.

Per fare un esempio, ignorare la storia 
degli attentati terroristici subiti dalla cit-
tà pone gli adulti nella consapevolezza di 
dover agire con fermezza nel tentativo di 
recuperare ai futuri cittadini bolognesi la 
corretta conoscenza dei fatti salienti la 
città che abitano.
Senza passato non c’è futuro.

Per questo motivo, l’Associazione Percor-
so della Memoria Rossoblù offre la pro-
pria disponibilità alle Scuole del Quar-
tiere Savena, di ogni ordine e grado, con 
progetti adeguati all’età degli studenti, 
per contenuti e durate condivise con gli 
insegnanti.
Noi pensiamo che la passione sportiva 
per la squadra di calcio della città possa 
elevarsi, come deve, a modello di cono-
scenza collettiva.
Con questi obiettivi, gli storici della Asso-
ciazione Percorso della Memoria Rosso-

blù stanno predisponendo i materiali utili 
ad organizzare nuovi interventi didattici 
gratuiti presso le scuole di ogni ordine e 
grado che ne vogliano fare richiesta.
A titolo di esempio, un nuovo modulo, 
denominato “Il Bologna è uno squa-
drone che tremare il mondo fa” si pone 
l’obiettivo di parlare dei grandi successi 
internazionali degli anni Trenta, nonché 
delle vicende storiche legate a quel de-
cennio per l’Italia e per la città. 
In particolare, in occasione di ricorrenze 
civiche di rilievo, quali il 4 novembre e 
il 25 aprile, per celebrare le ricorrenze 
della vittoria nella Grande Guerra e del-
la Liberazione, l’associazione desidera 
avvicinare gli studenti a periodi storici 
importanti per la loro Educazione Civica, 
attraverso le vicende sportive della città.
Crediamo infatti che un approfondimen-
to sugli anni Venti, Trenta e Quaranta può 
costituire una base di conoscenza a loro 

molto utile per poter meglio comprende-
re l’incerta evoluzione del presente.

Per ogni richiesta di intervento, sempre 
gratuito, i contatti utili sono i seguenti:
davgub@libero.it 
stefanodalloli@percorsodellamemoria-
rossoblu.it
cristianventura@percorsodellamemoria-
rossoblu.it

Davide Gubellini
Associazione Percorso
della Memoria Rossoblù
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Contestualmente ai nuovi percorsi par-
tecipativi si è sempre più consolidata la 
modalità di collaborazione tra cittadini e 
amministrazione per la cura e la rigene-
razione dei beni comuni attraverso i patti 
di collaborazione così come previsto dal 

“Regolamento sulla collaborazione tra 
cittadini e Amministrazione per la cura 
e la rigenerazione dei beni comuni urba-
ni” che fornisce una cornice giuridica di 
riferimento a tutte quelle ipotesi in cui 
cittadini singoli o associati, i soggetti eco-

Patti di collaborazione
nomici, le scuole e gli attori civici in gene-
re intendono collaborare con l’Ammini-
strazione. Le proposte di collaborazione 
ricevute dall’Amministrazione vengono 
sottoposte a due valutazioni per l’accet-
tazione, una prima verifica riguarda l’at-

tinenza agli ambiti di intervento previsti, 
la seconda, realizzata dal Quartiere, at-
tiene all’interesse riguardo alla proposta 
progettuale e alla verifica riguardo alla 
presenza delle condizioni organizzative e 
delle risorse, materiali,umane e finanzia-

Associazione CDH in collaborazione con Chromozilla - gruppo informale di giovani artisti

Selenite scopriamo l’orto

Associazione CDH in collaborazione con Chromozilla - gruppo informale di giovani artisti

Associazione CDH in collaborazione con Chromozilla - gruppo informale di giovani artisti

Selenite scopriamo l’orto

Associazione CDH in collaborazione con Chromozilla - gruppo informale di giovani artisti
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rie, per la sua realizzazione.
L’amministrazione, in relazione alle ne-
cessità evidenziate dai proponenti in 
sede di coprogettazione sostiene le 
attività in diversi modi: mettendo a di-
sposizione materiali di consumo, pub-
blicizzando le attività attraverso i canali 
informativi di cui dispone il Comune, for-
nendo facilitazioni procedurali, spazi per 
le attività, concorrendo alla copertura dei 
costi sostenuti.
Dal 2019 è stata estesa l’applicazione dei 
Patti di collaborazione anche nell’ambito 
del welfare, attraverso un avviso pubbli-
co dedicato, volto all’individuazione dei 
soggetti del Terzo Settore per la formu-
lazione di proposte di collaborazione con 
l’Amministrazione finalizzate all’integra-
zione di soggetti adulti rifugiati e richie-
denti asilo. 
Sempre nell’ultimo anno si è dato avvio 
alla sperimentazione di percorsi d’alter-

nanza scuola-lavoro mirati alla sensibi-
lizzazione sui temi di cittadinanza attiva, 
promozione del senso civico, cura dei 
beni comuni urbani, composti da una 
parte teorica e una pratica con il coin-
volgimento dei ragazzi di alcuni Istituti 
scolastici superiori cittadini in Progetti di 
cittadinanza attiva.
Nel prossimo triennio si prevede lo svi-
luppo di questo nuovo modo di ammini-
strare la città espandendo le esperienze 
messe in campo, volte al rispetto degli 
altri e degli spazi pubblici, ampliando 
sempre più le prospettive di applicazione 
dei patti di collaborazione a nuovi ambiti, 
nella direzione di affermare sempre più 
un’idea di città aperta e fondata sulla ri-
generazione continua del senso civico, e 
puntando, anche in questo caso, sempre 
più sulla co-progettazione come metodo 
per assumere e realizzare le decisioni del 
governo cittadino.

Le attività inserite nei patti riguardano 
ambiti molto diversi: la cura e la riqualifi-
cazione, anche tramite azioni di manuten-
zione integrativa, di strade, piazze, portici 
e aree verdi, la riqualificazione di superfici 
murarie interessate da vandalismo grafico, 
la cura di aree scolastiche, la rigenerazione 
di edifici, lo sviluppo della coesione sociale 
e della sensibilizzazione civica in specifiche 
aree dei Quartieri cittadini, la promozione 
della sostenibilità ambientale e della mobi-
lità sostenibile, la tutela della salute, pre-
venzione del proliferarsi delle zanzare nelle 
aree urbane, l’incontro intergenerazionale, 
la promozione dell’integrazione e l’alfabe-
tizzazione informatica e digitale.
L’obiettivo è quello di favorire la condivi-
sione delle responsabilità nella cura e nella 
rigenerazione della città, permettendo ai 
cittadini e alle realtà del territorio di stipu-
lare dei patti di collaborazione, con i quali 
le parti contraenti si impegnano a rispetta-

re gli impegni pattuiti.
Nel nostro quartiere, nel corso del 2019, 
sono stati stipulati 19 patti e altri 3 sono in 
lavorazione. Le proposte di collaborazione 
per la cura e la rigenerazione dei beni co-
muni urbani che ci sono pervenute hanno 
riguardato principalmente i seguenti am-
biti: 

n Promozione di percorsi finalizzati alla 
sensibilizzazione civica, all’adozione di 
stili di vita sostenibili e allo sviluppo 
dell’economia solidale;

n Attività di inclusione e coesione socia-
le, di promozione alla creatività urbana, 
di riqualificazione e condivisione degli 
spazi pubblici;

n Attività culturali, formative, ludico 
educative, anche in una logica di sensibi-
lizzazione e di inclusione sociale.

Note Elementari 2019 - Mirko Casadei - Foto di Daniele Franchi

Pulizia Giardino Rosa Parks

Riqualificazione parchi Ivan Pini Vittime Uno Bianca

Sottosopra Selene
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L’emergenza sanitaria che stiamo attra-
versando ha costretto la nostra comunità 
a confrontarsi con il manifestarsi di una 
fragilità che mai avremmo pensato di ve-
dere palesata.

Ciascuno di noi, nei giorni di chiusura del 
cosiddetto “lock-down”, ha potuto inter-
rogarsi sul senso di quello che la storia 
ricorderà come un evento di certo “non 
ordinario” e sul come si sia riusciti, così 
velocemente, a risentirsi parte di una so-
cietà più solidale, al netto della retorica 
delle “canzoni collettive da balcone”.

La nostra comunità, ciascuna delle per-
sone che abita nel nostro quartiere, ha 
dato prova di grande senso civico e noi 
che facciamo parte del consiglio di quar-
tiere non possiamo che essere orgogliosi 
di tutto ciò che, grazie anche alla “istitu-
zione” Quartiere Savena e ai suoi uffici, 
il nostro territorio è riuscito ad organiz-
zare.
Tante sono le iniziative di solidarietà che 

sono nate, alcune in forme spontanea, 
altre coordinate dal quartiere come quel-
la di Savena solidale in stretta collabora-
zione con i Servizi Sociali territoriali che 
sarà attiva anche durante tutto il periodo 
estivo.

Un importante lavoro è stato quello di in-
formare sui servizi commerciali di prossi-
mità disponibili anche per le consegne a 
domicilio in modo che i cittadini avessero 
una mappa il più possibile puntuale per 
potere conoscere anche queste possibi-
lità.

Uno sforzo grande, inoltre, è stato fatto 
per modificare alcuni progetti rivolti agli 
adolescenti e agli studenti del quartiere 
in azioni di sostegno a distanza proprio 
per ridurre al minimo la dispersione dei 
più fragili e alleggerire il senso di solitu-
dine.

Maurizio Gaigher
Giovanna Di Pasquale

Centrosinistra per Savena

Nei mesi passati ci siamo trovati ad af-
frontare una situazione, creata dalla 
pandemia da COVID-19, che ha portato 
profondi cambiamenti nella nostra vita di 
tutti i giorni ed ha fatto congelare inte-
ri compartimenti del tessuto produttivo 
italiano. Sono innegabili i risvolti dram-
matici che abbiamo dovuto e dovremo 
affrontare nel prossimo futuro, ma forse 
se ne sarebbe potuto trarre un aspetto 
positivo e vantaggioso per tutti.
Le condizioni metereologiche della sta-
gione autunno-inverno hanno concorso 
(come consuetudine) nel velocizzare l’u-
sura dell’asfalto e già alcuni mesi addie-
tro si potevano facilmente rilevare diversi 
tratti stradali danneggiati da buche e de-
terioramento delle superfici.
Per quanto riguarda il nostro quartiere, 
il cronoprogramma prevedeva già da 
tempo diverse iniziative di ripristino ri-
guardanti ad esempio il manto stradale 
della zona pedecollinare tra San Ruffillo e 
Monte Donato, dell’area di Via Due Ma-

donne (principalmente lungo il tratto del 
sottopassaggio) o il livello dei marciapie-
di dissestati dalle radici degli alberi lungo 
la via Toscana. Data la presa visione già 
avvenuta all’interno dell’ente di manu-
tenzione, forse si poteva pensare di non 
sospendere completamente tali lavori; si 
poteva approfittare di questo momento 
per iniziare o portare a termine diversi 
progetti, in tempi assai più celeri del nor-
male, approfittando dello stato deserto 
delle strade cittadine ed evitando, di con-
seguenza, il fastidioso congestionamento 
del traffico. Ad oggi i lavori stradali e di 
manutenzione sono ripresi, ma sarebbe 
stato sicuramente utile darsi da fare nei 
mesi precedenti, in ottemperanza alle 
norme di sicurezza vigenti, sia per per-
mettere agli operai in cassa integrazione 
di tornare alle proprie attività, sia per ot-
timizzare i tempi ed evitare futuri disagi 
nella viabilità cittadina.

Gaia Diletta Rubini

Centrodestra per Savena

In queste pagine vengono pubblicati gli articoli dei gruppi consiliari che hanno inviato alla redazione il proprio contributo entro la scadenza
comunicata dal servizio Comunicazione.
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I giovedì con…
Al Centro Bologna

Siamo partiti lo scorso 4 giugno, con un 
focus sulla difficile ripartenza degli eser-
cizi commerciali nella fase 2.
Ospite l’Assessore al Commercio Alber-
to Aitini, incalzato dalle domande del 
giornalista Massimo Ricci e da circa 140 
negozianti partecipanti durante il corso 
della serata, quanto mai interessati a ca-
pire come l’amministrazione intendesse 
rispondere all’esigenza di conciliare le 
misure di sicurezza richieste, con la ne-
cessità di ristabilire una sostenibilità eco-
nomica per la propria attività.

Poi è stata la volta del tema strettamente 
economico (Bologna, avrà ancora soldi 
da spendere nel dopo Covid?).
In una serata, quella del 18 giugno, in cui 
l’Assessore al Bilancio Davide Conte, ha 
risposto alle domande - ed in alcuni casi 
ai veri e propri appelli - del giornalista 
Francesco Spada e dei rappresentanti 
di tutti i “mondi” che contribuiscono al 
bene della nostra città, da quello delle 
imprese (industriali, artigiane, commer-
ciali, turistiche...), al mondo della coope-
razione, dal terzo settore a quello delle 
associazioni familiari, fino al volontaria-
to.

Seguiranno giovedì dedicati all’ambiente 
(ospite l’ex Ministro Gianluca Galletti), 
al caldissimo tema della ripartenza del-
le scuole (con la Consigliera Regionale 
Valentina Castaldini), per finire - prima 
della pausa estiva - con il tema nuove 
povertà (serata nella quale dialoghere-
mo con il Cardinale Arcivescovo Matteo 
Maria Zuppi). 
Poi a settembre si riparte, con un “menù” 
già fitto di temi caldi ed ospiti di grande 
rilievo.
Ci eravamo chiesti, durante il lockdown, 
come ripartire con il fare politica - che 
per noi è incontro, mai scontro - come 
farlo nel rispetto delle norme, ma anche 
dando seguito al desiderio diffuso di ri-
prendere ad incontrarsi… e come rispon-
dere alle emergenze di oggi, quelle anco-
ra tutte da decifrare del post Covid-19.

Ecco il nostro tentativo:
i giovedì con Al Centro Bologna - Incon-
triamoci on-line. 
Seguici sui nostri canali social
@alcentrobologna
(Facebook, Instagram, Twitter),
o contattaci via e-mail per ogni dettaglio:
info@alcentrobologna.it
savena@alcentrobologna.it

Nicola Stanzani

Al centro Bologna

Dopo questi mesi duri e molto tristi che 
hanno costretto tutti noi a ripensare al 
proprio modo di lavorare e di vivere le 
relazioni, la politica di quartiere ha rico-
minciato ad essere operativa. Il giorno 28 
maggio, infatti, si è svolto il Consiglio in 
via telematica e, in quella data, sono sta-
ti approvati importanti ordini del giorno 
che vedono tra i proponenti proprio il 
Gruppo Misto.
Abbiamo chiesto (e il consiglio ha votato 
favorevolmente) di istituire la zona re-
sidenziale nelle vie Marx, Barbacci e Le-
gnani, e questo comporterà la creazione 
di una zona 30km/h e diversi interventi 
di moderazione del traffico a tutela degli 
utenti deboli della strada, al fine di au-
mentare la sicurezza e di ridurre l’inqui-
namento acustico e atmosferico.
Sempre di interesse per la stessa zona, è 
la proposta, poi approvata in Consiglio, 
di fare una commissione consiliare (a cui 
potranno partecipare e prendere la pa-
rola tutti i cittadini interessati) sul tema 
inerente la Caserma Perotti, che, dopo 
parecchie peripezie, al momento è stata 
demolita. Un’altra commissione, questa 
volta sulla Caserma Mazzoni, è stata vo-
tata nella riunione del 28 maggio, e si è 
già svolta in data 1 giugno 2020. La Ca-
serma in questione si trova sul territorio 
del Quartiere S. Stefano, ma trattandosi 

Gruppo Misto

di una struttura situata proprio sul con-
fine con Savena, il nuovo progetto pro-
mosso da Cassa Depositi e Prestiti avrà un 
impatto notevole anche sul nostro terri-
torio. Alcuni cittadini si sono attivati già 
da qualche mese costituendo il comitato 
“Per una nuova Caserma Mazzoni”, al fine 
di chiedere a Cassa Depositi e Prestiti e 
all’amministrazione di rivedere il progetto 
e di renderlo più adeguato alle esigenze 
della zona. Al momento dall’amministra-
zione non sono ancora arrivate risposte 
concrete, speriamo che nelle prossime 
settimane il vento cambi.
Sempre in questi mesi mi sono occupata 
anche dei disagi denunciati da alcuni cit-
tadini residenti in via Abba, i quali lamen-
tavano il mancato intervento di ACER nei 
loro appartamenti, dove ci sono numero-
se problematicità tra le quali un evidente 
problema di muffa. A seguito di diverse 
segnalazioni fatte all’amministrazione e 
ad ACER stesso e dopo aver parlato della 
questione su una nota emittente locale, fi-
nalmente sembra che l’ente abbia iniziato 
a fare i sopralluoghi per valutare le proble-
maticità e gli interventi da porre in atto. 
Per i cittadini è stata una grande soddisfa-
zione e tutti speriamo, nei prossimi mesi, 
di vedere finalmente il problema risolto.

Giorgia Resca



Savena news - Periodico del Quartiere Savena - Reg. Trib. Bologna n° 8452 del 02/02/2017 - Proprietà: Eventi s.c. a r.l.
Editore: Eventi s.c. a r.l. - Direttore responsabile: Patrizia Romagnoli - I contenuti delle pagine dei Gruppi consiliari sono autogestiti

GRAFICA, IMPAGINAZIONE E RACCOLTA PUBBLICITARIA: Eventi s.c. a r.l. - Tel. 0516340480 - eventi@eventibologna.com - Chiuso in tipografia il 22 giugno 2020 - Stampato in 10.000 copie

16 S a l u t e

Nel numero precedente abbiamo visto 
come salute e benessere siano stretta-
mente dipendenti dall’alimentazione. 
Alimentarsi con cibi del territorio come 
facevano i nostri antenati, adottare la 
dieta Mediterranea, molta frutta, verdu-
ra, cereali integrali, legumi, poco sodio, 
scarsi zuccheri complessi e cibi di origine 
animale, è la regola d’oro per godere di 
un buono stato di salute. 
Ma quanta frutta e verdura dobbiamo 
consumare per garantirci la salute? Cin-
que porzioni al giorno, dallo slogan “5 a 
day”, nome dato ad una importante cam-
pagna di promozione della salute lancia-
ta negli Stati Uniti, Inghilterra, Francia e 
Germania, e volta a promuovere il consu-
mo di frutta e verdura nella popolazione 
in accordo con le raccomandazioni della 
organizzazione mondiale della sanità 
(OMS). 
La raccomandazione è consumare 400 
grammi di frutta e verdura ogni giorno, 

corrispondente a circa cinque porzioni da 
80 grammi ciascuna. Il concetto del “5 a 
day” deriva da robuste analisi epidemio-
logiche che hanno evidenziato come at-
tenersi a questo consumo determina una 
riduzione importante di tutte le cause di 
morte nella popolazione e in particolare 
di quelle dovute a malattie cardiovasco-
lare (infarto e ictus) e a tumori. 
Nella pratica una porzione di frutta o 
verdura da 80 grammi corrisponde a un 
quantitativo di frutta o verdura cruda che 
può essere contenuto sul palmo di una 
mano, oppure a mezzo piatto di verdu-
ra cotta. Semplice. Ma contrariamente 
a quanto si potrebbe pensare, i consumi 
giornalieri stimati a livello globale sono 
di gran lunga inferiori ai valori indicati e 
anche In Italia, “culla della dieta mediter-
ranea”, solo 1 adulto su 10 ne consuma la 
quantità raccomandata. 
Nella nostra Regione le cose non van-
no certamente meglio, anzi secondo il 
sistema di sorveglianza PASSI, in Emilia-
Romagna il consumo di frutta e vegetali 
è deludente: praticamente assente nei 
bambini, modesto tra i ragazzi, dove più 
del 60% del campione esaminato non ne 

consuma quotidianamente, in linea con 
i dati nazionali nella popolazione adulta 
compresa tra 18 e 69 anni e in quella 
degli ultra 69enni dove il consumo delle 
cinque porzioni si attesta al 13%. A livel-
lo regionale il consumo raccomandato di 
frutta e verdura è superiore in Romagna 
(13%) rispetto all’Emilia Centro (8%) e 
all’Emilia Nord (9%). La fascia più virtuo-
sa è costituita dal genere femminile che 
presenta performance migliori in tutte le 
fasce di età, rispetto ai pari età di sesso 
maschile. Frutta e verdura sono alimenti 
ad elevato contenuto nutrizionale, privi 
di grassi e ricchi di vitamine, minerali e 
fibre e hanno un ruolo protettivo nella 
prevenzione delle malattie croniche che 
sono associate principalmente all’età 
adulta, quali ad esempio patologie car-
diovascolari, neoplastiche e respiratorie; 
l’obiettivo delle cinque porzioni quoti-
diane è facilmente raggiungibile; frutta e 
verdura sono facili da reperire nei negozi 
della grande distribuzione, nei mercati-
ni a Km zero, negli esercizi rionali, non 
resta che impegnarsi tutti per garantirci 
una salute migliore prendendo ad esem-
pio le donne che, statistiche alla mano, 

sono quelle più attente e virtuose nella 
alimentazione e nei consumi di frutta e 
verdura. Consiglio finale cosa possiamo 
consumare in questo periodo: bietola, 
broccoli, carciofi, cardi, carote, cavolfiori, 
cavolo cappuccio, cavolo verza, cicoria, 
cipolle, finocchi, lattuga, porri, radicchio, 
rape, scalogno, sedano, sedano rapa, spi-
naci, e tutti gli agrumi, le mele e pere.
Gianandrea Pasquinelli 
Professore di Scienze Tecniche
di Laboratorio, DIMES,
Scuola di Medicina, Università
degli Studi di Bologna

Cibo è salute
Cinque porzioni di frutta
e verdura al giorno per il benessere 
e la salute


